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Attenzione la disperazione è un’arma senza sicura.  
Bisogna riflettere seriamente e cambiare subito tutto. Abbiamo un brutto vizio: ci nascondiamo sempre 

dietro un dito, diventiamo amici di quello che conta e poi, se non conta più, lo scarichiamo subito.  Ci 

riempiamo tutti la bocca di teorie sulla giustizia, sull’imparzialità e sul perbenismo ma, come dice quel 

proverbio: “l’occasione fa l’uomo ladro”. – Non ci piace pagare le bollette dell’acqua, della spazzatura 

ed evitiamo di pagare le tasse ma, poi,  giriamo con macchinoni da paura e siamo tutti pronti a fare i 

fraticelli smarriti. Conosciamo bene la nostra storia: siamo riusciti a togliere la c.d. base per sottomarini 

nucleari, abbiamo visto di buon occhio l’iniziativa del Presidente Soru che ci portava il G8 e che avrebbe 

creato nuovi posti di lavoro. Poi, quando il G8 è stato spostato, abbiamo scoperto che quella cricca si ha 

mangiato i finanziamenti assegnati e le opere programmate sono rimaste incompiute. Siamo rimasti a fare 

gli spettatori passivi sino all’arrivo della stampa che, una volta scoperto l’arcano, ha fatto ricomparire 

subito l’apostolo Bertolaso per rimettere tutto a posto. 

Siamo quei maddalenini (56,28%) che hanno dato il voto a quel Cappellacci che se la tirava tanto con 

questo slogan: 

 

 
 

Poi… abbiamo pure regalato i voti a quel Fedele Sanciu che, in estremis, è riuscito – grazie ai nostri voti - ad 

incoronarsi Presidente della Provincia, dopo che, ovviamente, ci siamo fatti incantare per l’ennesima volta 

da quelle chiacchere elettorali sulla divisione del territorio gallurese… bla, bla, bla… tutte favole. Una 

vergogna. 
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E Dulcis in fundo… cosa abbiamo fatto?… 

 
 

Ci siamo dati al Futuro… Abbiamo riconfermato un sindaco che nei cinque anni precedenti non ha fatto 

nulla per la nostra Isola… proprio un bel nulla . E’ rimasto tutto questo tempo saltando da un evento 

esterno all’altro, cazzeggiando per  tre anni appresso all’abbattimento dell’Hotel Excelsior e congelando 

quei 5 milioni di euro che, alla fine, ci hanno portato via per l’inutile perdita di tempo sull’abbatimento 

dell’albergo. Non ha mai programmato uno straccio di iniziativa che avesse dato il suo frutto. Insomma, 

ha rivinto queste elezioni con una manciata di voti portati in piazza da un gruppetto di majorette e, 

soprattutto, grazie alla stupidità dei suoi antagonisti che credevano di mettere il culo in quelle poltrone con 

semplicità. 

Ed ora, nella più totale inerme sofferenza popolare, come la dobbiamo definire questa ennesima promessa 

sul Waterfront fatta dal nostro caro Sindaco? – Una realtà?… una verità?… Un incidente da imputare ai 

soliti terzi assenti? – Ma come può permettersi una persona deputata dal popolo per gli interessi di tutti a 

raccontarci queste storielle prive di ogni ragionevolezza e buon senso politico? 

Non ha mai reso conto al suo popolo sull’operato svolto, su quello che fa, su quello che ha fatto e che dovrà 

fare. Parte per mete sconosciute, va in missione, si sposta per curiosi gemellaggi, etc, etc. Ma dove va? – 

Cosa fa? – Con chi va?… – Quali sono i risultati di questi suoi movimenti?… Forse crede di essere lui il 

padrone del nostro mondo?… è una nuova sindrome politica? 

Ora, per dare un colpetto di spugna a questa brutta figuraccia alla pinocchio, cerca di scavalcara la 

montagna Waterfront - (che tutti faremo bene a non parlarne più…) - organizzando, a furor di popolo, un 

incontro con i soliti commercianti per sviscerare un’altra delle sue imprese. E i pensionati? I poveri? Quegli 

altri che si vergognano di dire che non c’e la fanno ad arrivare a fine mese? I giovani?… – Ma che casino! 

Stiamo solo perdendo tempo?… Io non so se quest’uomo si rende conto della situazione disastrosa in cui 

versiamo. 

Una bella storia infinita… questa: chi la prende in quel posto sono sempre i deboli… si quelli che una 

tantum concedono a queste persone di amministrare l’Arcipelago con risultati sempre più lontani dagli 

interessi pubblici. 

Detto ciò, qualcuno ora si chiederà: “Troppo comodo analizzare gli altri… Ma tu che parli tanto che cosa 

proponi in alternativa?… Cosa si può fare? 

Così come stanno le cose non si può fare un bel nulla! - Ma non si può non tenere conto che il ben 80% 

della popolazione lo ha rifiuto ed allora, senza tante paure, ritengo sia necessario andare in massa davanti 

al nostro bel Comune e formalizzare al Signor… c.d. Sindaco una seria mozione di sfiducia popolare:  

 

“Caro Sindaco Comiti, considerato il tuo insuccesso, sei 

pregato di dimetterti con urgenza!” 
 

(Alberto Tinteri) 

 


